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Scompare la storica sede 
dell'esposizione cittadina 
Stalin, Mao, Hitler 
non hanno più una casa 

Il Demanio dello Stato 
rivuole i locali 
Il gestore accusa il Comune 
«Dovrebbe aiutarmi» 

Sfratti senza tregua 
Museo delle Cere cacciato 
Entro 4 giorni il museo delle Cere di piazza della 
Repubblica non avrà più una sede. Il Demanio del
lo Stato, proprietario degli striminziti 91 metri qua
dri, ha intimato lo sfratto esecutivo nei confronti del 
gestore, Marcello Canini. Prima di sciogliere defini
tivamente al sole i suoi grotteschi e ormai tipici per
sonaggi di cera, l'impresario ha annunciato batta
glia, e ha chiesto l'aiuto del Comune. 

STEFANO POLACCHI 

L'ingresso del Museo delle Cere di piazza Esedra 

• • Non lascerà sciogliere al 
sole le sue statue di cera. No
nostante lo sfratto esecutivo i 
Garibaldi, Lenin, Stalin, Mao, 
Nerone, Caligola, e chi più ne 
ha più ne metta, del -Museo 
delle cere» di piazza della Re
pubblica resteranno nelle sa
lone del caratteristico locale 
dove trent'anni fa le colloco 
Ferdinando Canini. Marcello, 
figlio d'arte, non ha nessuna 
intenzione di portar via le 70 
statue, ne ha altri spazi dove 
collocarle. Ma l'ordine di 
sgombero notificato dal De
manio dello Slato, proprietario 
del 91 risicati metri quadrati 
del museo, non lascia dubbi: Il 
prossimo lunedi, 2 aprile, arri
verà il funzionario statale.La 
sede storica del museo delle 
Cere, che convive con l'altret
tanto storico circolo garibaldi
no, rischia cosi di trasformarsi 

In magazzino o in un altro lo
cale di servizio per qualche 
amministrazione dello Stato. 
Già vent'anni fa la famiglia Ca
nini trovò in piazza.Venezia 
una seconda sede del museo, 
gliela affittarono i principi Co
lonna. Ma anche per questo 
prestigioso palazzotto I princi
pi hanno ricordato che l'affitto 
scadrà nel '91 e che sarà ne
cessario un notevole aumento 
del canone per rinnovarlo. 

•Oa venti anni siamo in con
tinuo tircmolla con il Demanio 
- racconta Marcello Canini -. 
Molte volte hanno provato a 
mandarmi via, ma l'ho sempre 
spuntata. Ho fatto anche ricor
so al Consiglio di Stato. Anche 
ora, col mio avvocato, ho chie
sto una proroga dello sfratto, 
ma ormai ho le ore contate». 
Cos'è che lega cosi strenua
mente Marcello a piazza della 

Nel conflitto a Montesacro feriti il proprietario e sua moglie 

Spari fra banditi e gioielliere 
tapinatone in fin di vita 
Sanguinoso tentativo di rapina ieri mattina in una 
gioielleria a Montesacro. Uno dei tre rapinatori è 
in fin di vita e anche i due gioiellieri sono rimasti 
feriti. Arrestato uno dei due complici, mentre il ter
zo è riuscito a fuggire. 15 anni fa, nella stessa 
gioielleria una ragazza di 21 anni, casuale cliente, 
perse la vita in un analogo conflitto a fuoco tra il 
proprietario e i rapinatori. 

ADRIANA TERZO 

• • Un rapinatore è in fin di 
vita. I due proprietari della 
gioielleria feriti. Tutto, nel giro 
di pochi minuti, a pochi metri 
da un ulficio postale, a Monte-
sacro. In due sono entrati nella 
gioielleria e hanno chiesto di 
vedere un orologio d'oro che 
era in vetrina. Una recita per
fetta. La propnetana ha preso 
il gioiello, ma proprio mentre 
si girava uno dei due rapinatori 

l'ha affenata tappandole la 
bocca. L'altro nel frattempo, si 
e avvicinato al marito della 
donna, e gli ha subito sparato 
due colpi di pistola. È stato un 
attimo. Il gioielliere, appena 
ferito, e riuscito a prendere la 
sua pistola e scaricarla contro 
il rapinatore. Un colpo in pie
no viso. Il giovane, Giovanni 
Popoli di 32 anni, e in (in di vita 

all'ospedale. Anche la donna, 
Santa Lattanzl, di 72 anni, col
pita da tre prolettili, al collo, al
la gamba e all'addome, e rico
verata al Policlinico. Operata 
d'urgenza, è ormai fuori peri
colo. Un terzo complice, che 
ha cercato invano di aiutare I 
suol amici, tentando di entrare 
nel negozio, fi riuscito a scap
pare. 

La rapina fi avvenuta ieri 
mattino verso le 12.30, in viale 
Adriatico. Tre giovani, a bordo 
di un'alfa 75 grigia, si sono av
vicinati alla gioielleria di pro
prietà di Ndoi Jon, 73 anni, di 
origine albanese. Uno fi rima
sto in attesa alla guida della 
macchina, gli altri due sono 
scesi e sono entrati nel nego
zio. 

•Ho visto alcuni clienti dalla 
vetrina che mi chiedevano di 
aprire. Ho premuto il pulsante 

del citofono ed ho aperto la 
prima porta - ha raccontato 
Sante Laltanzi. 72 anni, moglie 
del molare -. Poi ho chiesto a 
mio marito, visto che stava 
mangiando un panino, se do
vevo proprio farli entrare. Con 
la testa, lui mi ha fatto cenno di 
si. Cosi, ho azionato il coman
do e ho fatto aprire anche la 
seconda porta. Erano due ra
gazzi qualsiasi, non ho avuto 
nessun sospetto. Mi hanno 
chiesto di vedere un Eberardht 
d'oro che stava in vetrina. L'ho 
preso - ha continuato a rac
contare la donna - ma. pro
prio mentre mi giravo, il più 
basso dei due mi ha stretto la 
mano sulla bocca. È successo 
tutto in un fulmine. Mi sono di
vincolata e ho cominciato a 
gridare. Ho visto l'altro che. 
con una pistola in mano, si di-

Le chiese tornano alla Chiesa 
• • Le chiese del centro di 
Roma, a chi devono apparte
nere? Alla Chiesa, sembrereb
be logico rispondere. Ma fi lo
gico solo da poco tempo, e 
precisamente dal 22 ottobre 
dello scorso anno, quando il 
Consiglio di Stato ha sancito il 
•ritorno* alla Chiesa di settanta 
cdilki. che gli erano stati 
espropriati in seguito alle «leg
gi eversive» dopo la presa della 
città da parte dei bersaglieri 
nel 1870 e la proclamazione 
dell'unità d'Italia. A rivelare ieri 
la notizia fi stato monsignor 
Agostino De Angclis. direttore 
dell'ufficio legale del Vicarialo, 
durante un incontro con gli 
economi degli ordini religiosi 
cattolici alla Domus Marie. 
«Tale risultato - ha spiegato - 6 
stato possibile perche i cin
quanta tra i maggiori ordini re
ligiosi della diocesi romana si 
sono messi insieme per pro
muovere l'azione giuridica». 

La faccenda, per la venta, è 
piuttosto complicata. Non fi, 
che in tutti questi anni nelle 
chiese espropriate lo Stalo ab
bia sistemato archivi o caser
me dei carabinieri. Semplice
mente gli edifici intomo al luo-

Lo Stato restituisce alla Chiesa ben settanta... chie
se, espropriate al tempo di Porta Pia. Tra di loro S. 
Maria del Popolo e S. Andrea della Valle, O meglio: 
si tratta dei «rettorati» delle chiese. Lo ha deciso il 
Consiglio di Stato dopo un ricorso presentato dagli 
ordini religiosi. In pratica non muterà niente, ma 
molti rettori non vogliono saperne di riaprire quei 
grandi complessi: «Troppo costoso mantenerli». 

STEFANO DI MICHELE 

go di culto di molte chiese, i 
•rettorati», erano ancora, teori
camente, in mano alla Repub
blica. Ora non fi più cosi. «Sod
disfatto del risultato? - com
menta con un filo di ironia 
monsignor De Angclis - Certo. 
Ma non fi che il Consiglio di 
Slato abbia dovuto fare un 
grande sforzo. Era tutto chia
rissimo». Per II sacerdote «non 
t una novità, visto che la resti
tuzione era già prevista dal 
concordato del '29. solo che 
ne era stata data un'interpreta
zione restrittiva». In pratica alla 
Chiesa era stato restituito solo 
il luogo di culto senza gli edifi
ci circostanti, che comunque 
hanno continuato ad ospitare 

gli alloggi dei sacerdoti e attivi
tà sociali e pastorali. Per 19 
chiese di Roma, alcune molto 
famose, che sono parrocchie, 
il passaggio fi già avvenuto au
tomaticamente. Tra le altre ci 
sono quelle di S. Crisogomo, S, 
Maria del Popolo, S. Maria in 
Campitclli. S. Maria in Tra
spuntina, S. Maria delle Forna
ci. Per le altre 51 dovranno es
sere i rettori a chiedere il tra
sferimento. Ma pochi lo faran
no. Non lo farà, ad esempio, 
quello di S. Andrea della Valle. 
•Non chiederà la retrocessione 
- anticipa monsignor De An-
gelis -. Scoppia un problema 
per chiunque diventi proprie
tario di un complesso cosi 

grande ed importante. E allora 
fi meglio che rimanga Io Stato». 
Non dovrebbe mutare, dal 
punto di vista pratico, assolu
tamente niente. -GII immobili 
sono vincolati - aggiunge il re
sponsabile dell'ufficio legale 
del Vicariato -. E il loro uso. ir
revocabilmente, non puòcam
biare», 

E allora, perché l'azione giu
ridica da parte degli ordini del
la diocesi? «Vogliamo avere -
spiega monsignor De Angclis -
una mappa completa delle 
proprietà della Chiesa nella 
capitale». I religiosi si sono pre
sentati al Consiglio di Stato 
con una voluminosa docu
mentazione, storica e giuridi
ca, dal tempo di Porta Pia al
l'ultimo concordato. E sulla 
base di questa documentazio
ne si sono sentiti dare ragione. 
Cosi, 120 anni dopo, lo Stato 
•ripassa» la mano alla Chiesa. 
Il Papa non si considera più 
prigioniero in Valicano da un 
pezzo, la nobiltà papalina da 
parecchio ha riaperto le fine
stre, e, per fortuna, nessuno 
parla (o può parlare) di tanti 
mini-appartamenti con vista su 
un'antica sacrestia. 

Repubblica? Perche insistere 
per quei risicati 91 metri quan
do ha per sé due splendidi pia
ni del palazzetto di piazza Ve
nezia? I ricordi. «U mio padre 
ha iniziato a portare le statue -
racconta Canini -. Lui girava il 
mondo organizzando spetta
coli eccezionali, lui portò a Ro
ma le balene, il robot " Anato-
le" che rispondeva alle do
mande dei visitatori, negli anni 
50. Un giorno, a Londra, visitò 
il museo delle cere di Madame 
Thussaud ed ebbe l'idea di 
realizzarne uno simile a Roma. 
Con lui, io e mio fratello abbia
mo continuato l'impresa. Poi 
mio fratello fi morto, e io ho 
continuato a lavorare con i 
suol figli». 

Con le 70 statue, che hanno 
quel sapore misto tra kilch e 
malinconico tipico degli anni 
50, e le altre 230 delle sale di 
piazza Venezia. Il museo ro
mano 6 uno del più importanti 
d'Europa. «Possibile che il Co
mune debba Ignorarmi? Non 
ho mai avuto nessuna sovven
zione - afferma Marcello Cani
ni -. Ne voglio soldi da nessu
no. Ma perché dal Campido
glio non arriva perlomeno un 
sostegno, un incentivo a farmi 
continuare in quest'Impresa? I 
Colonna possono anche man
darmi via, ma che lo Stalo mi 
cacci da quei locali scalcinati è 
proprio il colmo». 

Via dal negozio 
vuole morire 
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rigeva verso mio marito. Sem
brava proprio che volessero 
solo ucciderci per lavorare me
glio. Poi ho sentito dei colpi 
sulla pancia e mi sono ritrova
ta per terra con i pezzi di vetro 
del bancone, andato in frantu
mi, tutti sui capelli e sulla fac
cia. Quello che mi aveva tap
pato la bocca guardava impie
trito, non si muoveva. Dopo ho 
sentito arrivare la polizia». 

Subito dopo, alcuni passanti 
che avevano udito gli spari 
provenienti dalla gioielleria, 
hanno avvisato la polizia. Il ra
pinatore rimasto bloccato al
l'interno, Nicola Llotti, di 31 
anni, pregiudicato, fi stato ar
restalo. Il complice, che aspet
tava fuori, dopo aver fatto po
chi chilometri, ha abbandona
to l'auto ed fi riuscito a scappa-

Santa Laltanzi, 
ferita dal 
rapinatore 

re La polizia ha ritrovato l'au
to, risultata rubata il 7 gennaio 
scorso, in via Monte Scnario. 6 
stata anche rinvenuta la pistola 
usata da uno dei due rapinato
ri, una calibro 7.65 con la ma
tricola cancellata. 15 anni fa, 
nella stessa gioielleria, una 
giovane di 21 anni mori per es
sere capitata per caso nel con
flitto a fuoco tra il proprietario 
della gioielleria e i rapinatori. 

Pantera bianca 
Dal Policlinico 
si estende 
la protesta 

Pietralata 
bloccato 
dai de 
di Sbardella 

Assemblea dei lavoratori del Comitato sanità len in una cu
cina del Policlinico (nella foto). Prosegue la protesta contro 
la grave situazione di sovraffollamento dell'ospedale e le 
croniche carenze d'organico che costringono tutto il perso
nale a stressanti rumi straordinari. I paramedici delle clini
che universitarie hanno preparato una piattaforma rivendi
cativa per una nuova convenzione con «La Sapicru-a» e ne) 
frattempo continuano l'«autoconscgna» alla Usi. A questo 
proposilo non si ferma neppure la polemica tra il presidente 
dell'Rm/1 Isidoro Specioso e il rettore Giorgio Teccc. Altre 
assemblee di protesta dei lavoratori del S. Giovanni per l'as
sunzione di 150 nuovi infermieri professionali, e dello Spal
lanzani, dove il comitato d'agitazione denuncia la mancan
za di acqua calda e luce negli spogliatoi. 

Svelati i retroscena dell'ulti
ma notte di consiglio regio
nale per quanto riguarda la 
mancata approvazione dei 
provvedimenti per l'apertura 
del nuovo ospedale di Pie-
tralata. Era accaduto che in 

•"•""•^•^•^^"^^•™^^^— commissione il Pei aveva fat
to passare un emendamento che scorporava la gestione del
la mensa dall'appalto generale per i servizi alberghien, latto 
che provocava il risentimento dei Cattolici popolari. Da ciò 
le polemiche al vetriolo degli sbardelliani Lazzaro e Gigli. 
Qucs'ultimo, capogruppo de a La Pisana prendeva la deci
sione di bloccare tutto. Già ad agosto, pnma delle ferie, con 
una telefonata di fuoco, Vittorio Sbardella in persona tenta
va di imporre un suo uomo in un posto di rilievo con l'ap
poggio dell'Msi. A sollevare il coperchio della pentola fi sta
to ieri il gruppo regionale del Pei. 

Contro il comportamento 
della giunta capitolina sulle 
aree verdi per cui sono de
caduti i vincoli di inedilica-
bilità, il Pei ha lanciato una 
proposta di resistenza attiva 
al cemento selvaggio. «Non 

"^ •^^^^^^^""^ — ^^™" si può stare zitti o solo nt.jr-
dare i preogetti. né si può pensare che basti riapporre alcuni 
vincoli decaduti - afferma Walter Tocci. consigliere comu
nale comunista -. Infatti il Tar concede licenze negate dal 
Comune sulla base di una perimetrazione del centro abitato 
ai sensi della legge-ponte 765 del '67. Ma quella perimetra
zione a Roma non esiste, non è mai stata fatta. Peciò fi ille
gale qualsiasi concessione che preveda cubature aggiunti
ve». La questione, discussa l'altro giorno nelle commissioni 
edilizia e urbanistica, ha trovato molti d'accordo. Ora la pal
la passa agli assessori competenti. 

La Procura presso la Pretura 
circondariale di Roma ri
schia la paralisi. I trenta so
stituti procuratori della Re
pubblica hanno minacciato 
di chiedere il trasferimento 
ÓJ altri uffici se non saranno 

*^^™^^~^^™~™*^™ adottati in tempi brevi i rime
di necessari per superare lo stato di estrema precarietà in cui 
sono costretti a lavorare. Dall'awkxtel nuovo codice di pro
cedura penale sono stati sottoposti all'esame della Procura 
presso la Pretura 250mila procedimenti, ma ne sono stali 
esaminati solo 37mila, il 13%. Del resto - scrivono i sostituti 
in un documento inviato al ministro Vassalli - anche l'orga
nico completo di 46 giudici e l'intero quadro del personale 
ausiliario sarebbero comunque insufficienti a far funzionare 
l'ufficio, sul quale ricade l'80%dci reati commessi nella capi
tale, senza le necessarie strutture edilize e tecniche. La pro
posta del magistrati fi di istituire un ufficio per ciascun pub
blico ministero, con assistenti altamente specializzati. 

Pd alla giunta 
«Lottiamo 
per salvare 
le aree verdi» 

Procuratori 
in agitazione 
«La Pretura 
è intasata» 

Oggi sciopero 
all'Acca 
Acqua e luce 
a intervalli 

Da oggi sezioni aperte per votare le liste dei candidati 
In gara indipendenti, ambientalisti, femministe 

Vìa alle «primarie» del Pei 

Acqua e luce ad intermitten
za questa mattina per uno 
sciopero di quattro ore dei 
lavoratori dell'Acca, indetto 
dai sindacati di categoria 
Cgil, Cisl e Uil per protesta 
contro il mancato rispetto 

"^•^•^•""^^"•""""•^^^ degli accordi da parte dell'a
zienda. Lo sciopero va dalle 7 alle 14 per gli operai, dalle 14 
in poi per gli impiegati. Saranno comunque garantiti i servizi 
di pronto intervento elettrico, idrico e i presidi ai depuratori 
e alle centrali di produzione. Per gli utenti però, già provati 
dal black-out della settimana scorsa, potrebbero npetcni di
sagi nelle forniture. Siamo arrivati alla paralisi nonostante la 
mobilità del personale e la ristrutturazione dell'ultimo anno 
- dicono i lavoratori - cosi l'azienda ha il pretesto per affida
re i servizi in appalto ai privati. I sindacati chiedono alla dire
zione un confronto serio sul futuro dell'azienda e annuncia
no un nuovo sciopero degli straordinari per il 2 aprile. 

RACHELE CONNELU 

La squadra romana in corsa per la Pisana e per Pa
lazzo Valentini sarà messa a punto in sezione. Uo
mini e donne candidati nelle liste aperte del Pei per 
le imminenti elezioni regionali e provinciali saran
no scelti da oggi fino a domenica da iscritti e cittadi
ni. Vezio De Lucia, Carlo Palermo, Miki Staderini e 
Andrea Franco in gara per la Regione, Mariella Gra
niglia e Carole Tarantelli per la Provincia. 

ROSSELLA RIPERT 

• i Centoventi sezioni sono 
già pronte. Per tre giorni le pri
marie per la formazione delle 
liste del Pel alla Regione e alla 
Provincia terranno banco in 
tutta la citlà. Volutamente in
complete le liste dei candidati 
romani, che andranno ad ag
giungersi a quelli scelti in Pro
vincia e nella Regione, da oggi 
sono sottoposte al •gradimen
to» di iscritti e cittadini. Il parla
mentino comunista ha messo 
a punto la sua proposta: sotto 

il simbolo del Pei saranno in 
gara nomi •eccellenti», donne 
e uomini indipendenti, am
bientalisti, pacifisti, femmini
ste. Tanti i nuovi, poche le ri
conferme dei consiglien regio
nali e provinciali uscenti. Chi 
sono i papabili per il consiglio 
regionale? Tra le proposte c'È 
Vezio De Lucia, l'uomo di pun
ta della svolta urbanistica della 
Federazione romana, eletto in 
consiglio comunale alle ultime 
elezioni romane e uscito di 

scena a sorpresa per incompa
tibilità tra la carica capitolina e 
quella di direttore del ministe
ro dei Lavori pubblici. Accanto 
a lui, in lista come indipenden
te. Carlo Palermo il giudice 
•scomodo» delle maxi inchie
ste sul traffico intemazionale 
di armi e droga. Quelle indagi
ni gli costarono il trasferimento 
d'imperio da Trento a Trapani, 
dove rimase ferito in un atten
tato che costò la vita ad una 
donna e ai suoi due gemelli. 
Dopo l'approdo in Prelettura a 
Terracina, una sede decentra
ta, a soli 42 anni il magistrato 
antimafia ha scelto di lasciare 
la magistratura. In lista per la 
Pisana anche Miki Staderini. 
femminista, tra le fondatrici 
del Virginia Woolf, Andrea 
Franco, presidente regionale 
del Wvf. Luigi Punzo e Laura 
Frontali docenti universitari. In 
gara anche gli uomini della se
greteria romana, Lionello Co

sentino, leader del -no» e Mi
chele Meta schieralo per il -si» 
e una stringata pattuglia di ex 
consiglieri regionali: a comin
ciare dal segretario regionale 
Mario Quattrucci, il vicepresi
dente del consiglio regionale 
Angelo Marroni, Vittoria Tola, 
e Matteo Amati. Tra i neocan
didati, Giorgio di Antonio della 
Sclenia, Franca Cipriani, re
sponsabile regionale delle 
donne, Francesco Prosi del co
mitato di gestione della Usi Ri n 
2 e Flavio Vencziale dell'asso
ciazione la «Tenda» per il recu
pero dei tossicodipendenti. 
Nella lista di palazzo Valentini 
sono riconlermati Maria Anto
nietta Sartori, presidente della 
Provincia, Giulio Bencini, Gior
gio Fregosi, Anita Pasquali e 
Vittorio Parola. Accanto a loro 
ci saranno le deputate Mariella 
Gramaglia e Carole Beebe Ta
rantelli, Paolo Bordini segreta
rio regionale dell'Istituto na

zionale di urbanistica. Ncva 
Bernardi dell'Associazione na
zionale della pace. 

Sulle due schede preparate, 
una per chi ha la tessera del 
Pei e l'altra per chi fi esterno, 
entrambe destinate a decidere 
la composizione delle liste, gli 
elettori potranno indicare i 
«preferiti» e le «prefente» deter
minando anche la composi
zione della testa di lista e il voi-
lo del capolista. 

Sui 34 candidati romani e he 
andranno a far parte nella lista 
regionale dei 60, le propcste 
stampate sono 28: gli elei'ori 
potranno indicare 10 preferen
ze e aggiungere altri 4 nomi. 
Per la lista in gara per palazzo 
Valentini invece le propcste 
messe nero su bianco nella 
scheda saranno 14 su 22: iscrit
ti e cittadini potranno esprime-
re 8 preferenze suggerendo al
tri 2 candidati. Domenica il re
sponso finale. 
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